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gli lo aspetta colia sua tìanda, nca 
erode che non oSSrà attE^ccarlo, 
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ìspi queste 

L'on, Critìpi ha presentato il 
progetto di rìfojri^a comunale e 
pfovincìalej '% su pei fogli mode
rati, è un clamore di sarcasmo e 

i ^ # 1 f a . .Era da • prevedersi. Anzi 
erii preveduto. E chi ci legge pn5 
far |f4^ che noi attendevamo e 
speravarn(^'%U*on. 

t re cose : 
Un gQ̂ Yê VQ di moralità e di 

libertà, anzitutto; 
Una garanzìa dì* equità 

relai^ìòni del nostro,,governo 
Francia ; 

E la riforma comunale e prò-
linciale inspirata ai principi della 

^ I 

Democrazia. 
^ino ad òggi, adunqugjM fatti 

c i hanno dato ràfeidfiftVi^tti giù-

•v. » , ̂ ..--, 

vfi*, nelle 
colla 

Non COSI .. vorrebbero 
delle costituzionali, asp;rappantisì 
ai ras<jii;| nel grande naufragio 
della loro politica meschinità. 

Non cosi vorrebbero, porcUè il 
I ^ 

tprpponto =vo]gar% non raltald^^i? 
lità li consiglia e li sprona — e 

J 9 l - E l p p s ^ ^ ^ ^e^. Pl^ ^grottesco 
Congresso che mai Mili lènuto 
e pur fu tenuto da essi! 

E s'inOns^^p;:.ej si ibaloccarono 
sotto le suole del GH^i , pWìitì 
a sollevarlo dittatore sulle usate. 
Schiene,, còsi rotte air inchino, 
molto sperando neirastazià loro, 
e neir insoiìerenza della Demoora-
zia,, e da sé stessi Tori. Crispì bas
samente giudicando. 

Mâ  adesso,;,là^ pietra di para
gonici nell'aula di'Montecitorj^i^^.. J» schieramento le raasaèdei Ras Aiti-{ 
° f n 1 n 1 • .;̂  • la ed Agoz per » primi. 

Sulla legge Comunale si nco- - ^ '"̂  

•.mp^ 

VE&QT^iùìp^ !a seguenti pssem-
zìoni ciroa, ilJdiJa^lo AsmaraJCaaen-
G h i n d a t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' • • • • : ' ; ; • • .••••"• 

La ttotisiié^degli scorsi giorni sera-

<lQgli abĵ si,!̂ ! nel triangolo Asinai:» 
Kasen-Gftìhda. 

SebbenaMpannuridiata probabile dU 
òne defr Dérvibs. poésa modifictre 

i profondamente lEt^toizione ed il 18 
31 31 a avuta notizia che eransi ,atì-

i tentata di pocho centinaia di armiiti 
ìe forzo^dli Òhinda^sgotto ìl^^rnando 
del Bftirafl9J>a» Tê Meibtefi che^niilia' 1 tepbpo in qtia 
per ora accenni a maggiori concen-J^, e t à regina Margherita è cugina 
tramenti di ,%zej sarà bene di farÉ [germana di suo raa.Eit,o 
qualche considerazione sul terreno ! «Solo una difi'ìcoWè insorta|aj.un 
-'*'^''éso nel triangolo Àsmara Kft: fWatio. Il papa ha rifiutato le d i su sa . 

ripugnanza per, isna alleanza d'argen* 
to, e questa ripugnanza ha molto con
tribuito per il passato allo svincola-
ènento del duca Torìonia che d* al» 
Uo.nd'è'hàpa era cosi fiòco !<ìomMi;.oCfl-
deva. ,̂, .; . -, . /̂ A î ,.mn. /:, 
: «.D'atti-ajparte un fidanzato.abbà-
stanza bmgonato e ^uasi coroYiàto co 
me aohvarrebba ad tìiid che tocca e 
davvicino Casa Savoia e ir Bonapurte 
non ai trova a tutti gli .angoli del 
trono. Si era quindi^ pensato di fare 
un.patrimonio di f«migtia edi uniire, 
malgrado la differenza d'etè,v la gio
vane principessa di Moncalieri con 
«no dei figli del duca d'Aosta; gli j,v, 
meneì domestici sono abbastanza nollQ'' 
tradizionitìdi casa Savoia da qu^lWé 

-i 

m%j^^mt. 

\ 

sèntì^i^tia ove sIpresuDae possano, Mecessarie perch^la chìesa,,^||i eoa; 

iVàce d\ aGd%rse06 pare che^ rìspon*» 
des^e in modo violento. La questioiua 
aMnaapd. 

Un testimone oculare del fatto ci 
dice che n t̂l parapiglia il soldato a« 
yessoj'uh solenne ceffone; àHoJ'a col
pito instai s;^a pare voioQaa adopa^: 
rare l'arm^^eióè la aeiaboliàv^he â  
veva al fianco, ma venne disarmato.^ 

Il soldato rìf^^Jft cosa al suoi sa-
periorlpi quali fecero regolare iràp-
porto al giudice di Pace. Questi alla 
SU& volta emanò Ifordine di cattura 
del Siciliano j facendolo prendere a 
trasportare immediatamegig a Tunisi, 
à disposizione àoX Procuratore della 
Repubblica francese, la quale cornee 
noto,, dal 1882 esercita/ikjìrotettòrftto 
sulla Tunisìa. \ ^m 

A)la^oìfl%;>i fanno dei commenti 
ftU questo arresto, lo si dice ^y^gale, 
giacché, non sj osservarono taluna 
forme di procedura. (̂^ 

A nói consta che il padrone dellW 
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1 
n dati casi, prendere pqsipne e f^rejsapra^^ ba^ca ha protestato innanzi lanostra I • : 

s t i tu ì r agp ì 
essa -l '^lSr. '^ 

•^ _ L 

i.; a cagion di 
'.'••* 

ispi avrâ b>, 

stificarono la fiducia nostra antica 
lìeiron. Crispi ; fiducia che mxi. 

''•m^!v 
data dall'epoca recéltè ih cui egh 
fu partecipe del governa. 
, E però la. j o s t r a ; compì^ |^^^ 

è grande oggi, mentre possiamo 
felicitarci del contegno nostro per 
CUI fummo alieni d ŝ̂ ^Ogni ad^la-
mm come da.o,gaUnconT: 

Ebbimo un governo di liberta': 

opposjziprie ch'*e^li crede e pro^^^ 
.clarhS;?alutare. ^ * 

E sarà così forte, ctìé-r-.noi ne 
mettiamo pegno per rispetto a 
quanto rlmalS^^Sèlla,dignità degli 
avversari nostri — è sarà così forte 
nella preseRte Camera, da metter-
lo forse arichein minoranza. 

^Ed è questo il perìcolo. E a 
fronteggiarlo due cose occorrono.; 

.oMdamento c h e i a OcfcEOna non ^ 
può non aver dato quando ìnc$it;,i-
cò V oa. Crispi dy^omporrie il Ga-

« Qual'è la ragione di questo rigore 
cosìii^oco abituale nel papato che in 
8ÌDQÌÌÌ"co8e siBlS^trò sempre di ma^ 
feà tanto Itìî ga sppciaMmUe ,se i 
postuhuiti erano in gr.adp dì pagare 
corno si doveva tali ditlVenaal 

« Non si sa nulla di preciso. La 
sola corigetturft,j/phe,si fa è ^ ĵ|i||ileeone 
XIlL,.vogiia obbligare il principe..Qa? 

*rolamo Niìpoleona a ricorrere diretta-
imenté a lui per procurarsi il Bialignog 

•'•f. 

Centro importante,,,», 
2327 ffl. dì altitudine; e il nododelllii 

|: strade che conduflono in tutte le di-
razioni. Infatti enumeriamo: 
: 1. la s t radar i l t Asmara.Adi^BW^f 

($trada p6i)Cprsa da Iferazzini, Rplf, 
Bianchi e Vigano); sbocca a Mas-̂  

' sana 5, . 
2. la strada che trtiverga raltipianò ; 

KarhesGim per Amba Dero,Afl)egi%5ir^gusto'^di^ vedere dì stibi piedi qiiestW m®wi 

autorità consolare djJia.; Goletta per 
violazione di domiciliò, perchè la gan-
darmérii| francése' sali a bordò della 
pacanzà'Stn Michele, per ricercare il 
Siciliano. 

fl!^ 
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hd, protesta fu moJ||',ata,, venerai 
esso al Consolato dì ta i ia i stesso in Tunisi 
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%o a Maldi ove ei bifgjTjìa porianjio^l Valterriano di cartp,|i|,.;epiteto 4M^^^" 

•'^•^-.^ft^l' ' 

^" 

e lo dimbstfano là cessqjt|L:. .fî f ̂  
quenza degli inconsulti processi!-bìnetto, e T energia di andare fllB 
politici,;fs§ftla scomparsa delle prò- j j | i fondo : cioè dì rimuovere gli ira-

Ciampi ohe si oppÒsÉ r̂Ò^ nelle ulti-
me elezioni, alla libera mahìfésta-

' . A S , - Il ' 

vocazioni sbirresche. Ebbimo un 
governo di moralità : e lo chia
r i i cBtffi gli atti governativi ìn^fl 
a ^aSiiìre, energicamente, la re-

1 zìone,della, mlo_atà nazio.nàlp.Non 
&yiiticolare il pensièro dll'*Paese 

J-:^i^^ 

._-\\Èi^^. 
? 

impedire che sia falsato i^? ecco il spo(>sabilitàdei^gublici funzionaru. ! in 
Circa Ji^. relazioni c§Ila^ Fra,n- jxitìmpìto î l ujj.,goyerno cì^p|stò 

eia, udimmo, cosa.vfrnon mai udita ' --^ '"• -
prima, pr9,9lamare altamente dalla 
tribuna ministeriale, ciò che noi ùiiM:xmtMJ: durante sedici;,) 

Non per altro che per forza di 
compressione feroce potò la De
stra' sg 

sempre sostenemmo con fe rma i nì. Non per altro che per efficacia 
.̂ •.fedé; la necessità di una Francia | di corruzione/vìo|en?a e di* ingan-
.^^rande e pBMte n e l l M n t e r e s s e ^ ^ potè rèt|ersiiiffiiìferé%ìmente 
della civiltà latina e della l ibertài- i i trasformismo. 
del rnòndcy. L'ultimo incidente d i ] La viper0p^cìdfi,perchè:ldenti 

4 

rnòndò. L'ultimo incidente di 
Firenze fuscioUo pura con dignitàAde son canale al véìfifo. Strappai--' 
ma ^enzdi.,M(i^oienze. ? at|e i denti è rendgrla^ risìbilmente 

E, fìnal8Ìite^,è veduta la pre-^:44iMòcua —Ipur^Ssciandola::0sce-
sentazione di una legge di riformai namente immonda. 
comutiàl^^^poggiante sui criteri che 
abbiamo sempre propugnati. 

i l trastorffiiWo "iu 
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primc^tiogo, provvedere ad impe
dirne il rÌtòrlo^,.^i pòi, Gg^ .una 
saggia legislazione che scÉiu&'esse 
alla Dé^tocrazia-le vie dell'avve-

'nii uh'ò'^^' 

^ ^ ^ ^ 

Màssauajf 22. — E' coiifercbatò che 
Ras Alula* si trova ancora col Negus 
ad Adi-FalaB; preésò Î ^Qa, 

DicQsì anzi" che egli era, g||,ga|titO 
per tornare ad Asmara, ma tf Negus Bire, ecco le linee gi 

pef^ alla quale tutte indistinta-
menie le frazioni democratiche 
possono e debbono concfòrrerò^sdl'l c^i^g^si manife|tato.del rna|jp,te^^ 

1 ^ ..•^«A T?v «.,^r,i.^ A, fra gli abitanti del sud dell Abissinih. 
terjreno pa r lamenta re .* questo fu ^^^^ ven^ie^ daH^sàòrta accen-

niara. ma n rsegus 
lo ha richiamato indietro. 

Continuano le voci ciFca-leminae 
cì#''dei dervìsch à Galabatt; parei an-

il nostt'o propamma. E da esso 
indicata fu la nostra linea dì còti 
%^ta. Ora QÌ aiamOvtOraron,Cri 
spi, coerente a sé stesso, alle s u # f variata. 
idee, al suo passato, propone co
me la logica cousiglia, che s i | p 
eiettori amministfSÌ!vr;;tqtti gli'e-

Chi volle il più ! 

nano alia contiritiazibae delle defe
zioni de!'ic'ai|i dei villaggi che ven
gono ad ingrossare la banda di Debeb. 

La situazione degli Hamase è in-

a Gebel a nord, e a Karen a nord-
Ovest * 

3. i V ^ f d a Asmarà, Zazeèa per là 
quale'si'sbocca su Az Gebrat a sud-
ovest,; , 

4; la strada che^unisee Asinara 
Cura, ' cHtravei's'^a'rìiltlpiéncT'dt'Bàmba 
e sbocca a sùd̂  Il concentramento nel 
triangolo A.§i^ar|i,fepiÌ, Giìinda, delle 
forze abissine, farebbe indurre a cre
dere non improbàibìiosi prescelga per 
lìnea principale dì operazioneiK^afyia 
(Asrinara Ghinda), percorsa dal Ne?,az-
zini .nel iSSSf^^à. quale . da Ghinda 
Kbooca a Saati per Ailet o per la 
valle del torreuto Barese, come già' 
abbiamo détto. 

Ghinda — Nodo impor^apLie;» 978 
? i||̂ Jtri sul livtìllo del ajara.,,a mezza 
1 vta! circa da Mai Kinz (2104 m. di 
I altitudine) ad Aìlet, per la valle di 

GhiWda, e per là'strMà del Nérazzi' 
a i iA^^gàtoli 81 biforcanos^iie atra-
de, l'una a nord-CGlhinda-Ailet) i'ai-
tra a oriente (Ghinda Baresa e di là 
par i pozzi Mansèha :^|Dogali). 

Ormai queste dtieft'tidesonòtrop' 
pò naje RI nostri per dubitare che.da;,. 
questa patte si possano subire sor
prese: e se ne è calcolata tutta la 
Siorfata logistica delle forze che vì 
pWs'óW sboòcàrehlulle nostro posi
zioni di Saati èvJPogali. 

•^«se||^..ÌIÌfÌ@. «letritìdi altitu-^ 
dine sull'Amba Gherara, nodo impor
t i l e perchè: 

i 1. porta ad;Ausas ed Ailet (in di
rezione nord-est) per la strada Mi
trai nel 1870; 

2. porta ad avVet attraversando il-J 
.passo di Huaina; per là Wada Rohlfs; 
nel 1881, ed Abbadio nella vall^ di 
Az Sciuma, dove abbonda l'acqua;! : 

_ . minuti':, i\r. \ ' 
3. SI unisce ali Asmara a snd; 
4. porta a Keren per Af-Degiu a 

nord. 
Nel triangolo, mentre la direttrice'^ 

Asmara- ICaseu - Af Degiu- atttavet'sa 
VaUipiano senza vegetazióne, il monte 
Cori ma costituisce il displi^^ìo princi
pale senza es|j |e grave ostacolo a se
parare troppo le ma5s^ .̂che volessero 
operare su Ailet per Ghinda o per la 
valle di Az SlIKa. 

I I I - - ' 

che yiene data al fcugiao, di.Ntvpoleo 
ne Ut nei corridoi del palazzi apo-
stblicb. » 

lotalitò è un'offesa vera reaìet,,aUà 
nostra Casa Regnante; e noi ne prea
diamo nota. 

I..V^':...'MÌ^^-^ 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
. : lkimatar<del 23 

•.. fu 

I 

Presiede l'on. ^Biancherù]- ., .:\ 
Il Presidente comunica la domanda 

t4i autorizzazione a procedere contro 
'ijtatgtot'O Alcibiade Moneta, impU: 
tato 4i Jibel!PK'/amp^p;t;a danno del-
IMoeegnere Eugenio Sartori, 

.Sì riprende la discussione uel pr.o* 
gètto dì abolizione dèlie servitù ru
sticane nelle Provincie ex pontifìcie. ' 

Vpjpno approvati gli articoli fino 

Si annunziano varie mterrcrgazioni, 
fra cui una di lìhzard} intpip aÛ .̂, 
tasse e sopratasse di donazione itì̂ t'̂ oii 

iste dvdi'uffìcib registro di Anroazo'am, 
concorsoiidel Comune nelle opere ax^ 
ricostruzione del paese, dichìarite di 
pubblica utjllll per- sicurezza, ed i-
giene. 

Levasi la seduta alle 6 e 15. 
,' -

SENATO BEL REGNO; 
fornata àel%^ 

Presiede il 'vicepresidènte Tahm 
riwt. 

; Si procede alla votasìono segreta,!!; 
sul pifogetto di abolizione dei tribu-^' 
nali di commercio e risulta approvato. 

Sì discute e si approva il progetto 
dì modificazione di alcuni artìcoli 
della legge sul reclutamento, e yen-

. — Da molti, anni pa»-
Tocchi gióvani ai .dodìcarono con pas
sione a formàVè 'è^ xorpft,!̂ (iÌ b̂ 'anda 
popolai^:; ' 
y Non facile il compito, nel maestro 

signor Lino de Bortoli. . , : 
Era nocessario formare per questa 

corpo di musica una Sooietà d'Inco
raggiamento che contribuisse in qU|l 
ohe maniera alle spese occorrenti ' 

; urgenza, come sarebbe staffala com
pera dialcunì strumenti, che né i l 

^^Munìcipio e neoiysneno i ^ ^ | ^ o n i ^ \ 
sarebbero stati ìa grado di aggr̂ ^̂  
varsi dì simile spesa. 

Al primo appello fatto alla popola-
?ionevrispóse un vpjupaerò soddisfacente 
dì persona e.subito, si raccolse una 
tìpmma tale da far superare ogni pre-

- « r • • ' • • ' - T Visiono. 
VIccRBKia, — E* stato distrib^Wi 

ilreaoconto ^^J^m'^bustrazipn^• dèlia 
,̂an,ca Popolare di Vicenza;,da cui:;si 

ha che, sii utili netti dell'esercizio 
^ 1887 s(^mtno a L., 157,556.835 Balla 
sittìazìBW^tll'Wportahté istituto di' 
ore4te4Sg''a*M"5,;alcune cifce,,cQnfbr 
tantissima. Portafoglio 4,220,382 9^„ 

, titoli pubblici di proprìetidella Ban-
ica 4,128,306 71,;contenzioso e soffe

renze 8889 56, conti córrenti con ga
ranzia 1,288.054,̂ 1» antecipaziani,: su 
valori, 154,545.01, depositi a risparmia 
7,968,35349 di cui un milione e mezzo 
dì piccolo rispari]oio. 
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, . , , _• : • 20 gennaio. 
Sìccoine dagli attuali a(nmihistra« 

• ì " ^ ^ I - I I ' 

tori del Comune ed acòolitì impiegati, 
vassi spargendo hi voce, che tanlp 
l'aumento dei >dasiy .quanto 1 mutui'i 

gono pure approvate le niodifìcazionkkincontrati," vennero fatti, onde correg-

^ 

* 

sakreclatannehto. 
Si principia la discupsipne^dell'or-

dinamento dell'istruziohe Glassici. Sa
rà continuata domani. 

Levasi la seduta allo 5 e 43. ^̂  • 

^ "Tiinisi ! 

!o^ 

m 

Un in 
v - i - , i - ' - ; > • : - • i 

IpstB laìiii fli 

1 

lettori pohtici. 
devQ jvofèr^ il meno. 

Ed è semplicemente assurdo 
cti€! ujji elegge i rappresentanti 
della Wzìone nStS aia riconoscìutQ 
idoneo ad eleggere i rappresen
tanti derComune, 

22. — Il E>irc>#càfo:te|»t-
mede è giunto proveniente da Napoli. 

Napoli. 23. — Proveniente da Mas-
saU'i, è arrivato il piroscafo S'ari Got
tardo. 

ms^im, 23. -* Sette Cipf^ftiiMni^-
viarpno messivTia-*j)ebeb, chiedendo 
protezione. jQ^beb la concesse-

Le tre triM di Akriim, Hevs e 
,>I)ig8a sono già iricòverate presso dì 
ittii Le altre quattro di Halai aiten-
donsi da Debeb quanto prima. 

Debeb disse constargli che Degrao 
1 

W 
Da una lettiga nQarvdtta'da RoiBa 

alla Independance belge, togliamo: , 
€ Il princÌ£|(#Nupoloone ritorna a 

soggiornare "a Ho lini. Noi saloni ari
stocratici sì" attribuisce a questo viag
gio un signiìioato puramente f^rpi-
gjijli;!: ^̂  cognato di Re Umberto ha 
una ^gUa da maritare e anuhts noi 
mondo à cui egli, uppartiene, il collo
camento ii*tìhy Mgriorin^ chehamotCÌ^| 
fieurons e pochi fiorini è còsa difS-
Cile. 

« La principessa Clotilde prova della 

: Mercoledì alla Goletta avveniva un 
filib di tina certa grafica, Stanti U, 
tempo pèssimo le paranze da pesca 

-KÌmanevano in canale alla Goletta. ,. 
C^rto Giacomo Siciliappj.di Mola d», 

Bari, ftddijtto alla ^avanza S-Michele, 
ascritto al compartimento di ,Bar4,.j4ì 
tanto in tantoi^ljva, sugli spalti dova 
soh^^Fcannonì, onda esplorare il tempo. 

La fa'iione beylìeale, che suole mon
tare la guardia in sorveglianzaAStkSftRr 
ifioni, ingiungeva al S'0M(ipodi sqen-
t4M'# dagli spalti facendogli osservare 
forse in modo non troppo gentile,che 
con era permesso satirvi. 

irsiciliano a tale osservazione iifi-

ger^.gli errori pommossi ìii^due anni 
dèlframminla^razipne Schìtì^rì • Corra-

gdO/.*.ed avv. Deganello pel Comune, e 
dal sottoscritto por la Congregazione 
dì Carità, così per far. noto il vero 
stato delie, cose e smentire falso as
serzioni a mia ed altrui disco»^ '̂'̂ ' 
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e^tre primi#»n^e3tri 1385, la Con-. 
g'regazione di Carila incomrò un de-
bito per raedicinali detrat tr t l 2 °i 

'0 

di L. 6402,07 con mandato ^ata òtt9-
bre 1S84 il Comune pVgò la somma 
in acconto dì L. 2056,79; con man-
datq^Rprìle 1885 L. 2000, por cui il 
Comune all'atto dejla cessazione del-i 
l'amministrazione dello scrivente re-'^ 
stava con un debito di h. 2345,27. Da ̂  

-queste devonsi detrarre circa h, 18% 

^f. 

4 

I 

ft 

^̂  
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lomma giacènte al 30 settembre 1885, 
holta cassa della Congregazione tnen-
tre quando il sottopcrmo assunse ram-
mmVstrazìone nell'ottobre.1884, trovò 
«n debito verso il cassiera di alcuna 
lire. Da ciuest© ci|ré rÌ3u|ta quindi 
MÌ^H: aebito per mediìnaU qualora 

ossero stato pagato al farmacista 40!, 
L, 780, ànrobbe risultalo dì sole 
L. 1505,27. 

A. scarico dei sigg. Schieseri Cor
rado ed avv.Deganallo, espongo an-, 
cora, che con mandato W data gen
naio 1886 dì L. 4002,53 somma civan-

4 

zaliì dalla loro amministazione, venne 
saldato il debito incontralo per for
nitura medicinali e che ansi lasciò 

^^un ciVanzo di L. 243j;,26^fagBti od in 
acconto div^ecchio debito, od in ac-
conto di debito ancora da liquidarsi* 

Dalle cifre opposto risulta quindi;) 
cho né il sottoscritto per la Congre
gazione di Carità, né i sigg* Schi.s.;. 
sari Corrado ed avv. Deganello per 
l'amminisj|i;i^ìotò:pp|(i^al e iasci^^r^c^ 
i debiti di cui vengono imputati, e 
che anzi lasciarono una non indite*', 
ronto rtìvStanza attiva e che i debiti^ 
incontrati dal Comune negli anni 8G 87 
e l'aumento dei dazi devesi soltanto* 

j -
L 

attribuire aU*amministrAZÌpn,e dei sigg. 
SchìesarlMenegazzvSaiJpri. ^ 

Nuvoletti Giuseppe. 

dì VaZa^u)^ nella sala Q della R. U-
niyersìtà, gentilmente coacessa, ..^m 
giorni di lunedi, giovedì e venerdì 
d a l l a S l i S allo 9 l i2 pòraoridiane, a 
cominciaro da giovedì prossimo, gior
no 26, e di avvisare anche che le ì 
||C|:iziahi per quel corso^^ìi-ì'icevonq 

ancora in Via Spjrijto SRnto>iy|[. 1804 
oggij domani e posdomani dalie 7 alle 
8 pom. 

•Vif^ :-^^-:Ì-7< 
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Oggiâ p§|i radunò il Consiglio 
ciale; ne daremo domani il resoconto; 
V"Kgansai UaiSwsi'glIssB'a. — La ses-

siÒhe per gli esami >di abilitazione 
iiiU'insegna.mento delle aclea?;e natu-
raiì Ideile 3(iuolo,Jp^i^^^-normali, 
e delle liiif uè s l M i f r Ì ^ Ì - Ì s t W ì * 
iv i - ^ - - [ ' - •- '! 

dì istruzione classica e tecnica sàfa 
tenuta in questa R. Università per 
Tanno 1888 nel mese di aprile, p. v.' 
in conformità al regolamento appro 
vata c o m decreto del 3 gfìan|ìg^l38j^^. 

Le rispettive prOj|j|'scritte indicate; 
dall'art. 13 dttìi norme e de» prò 
grammi approvati col decreto mini 
steriale del 18 ottobre 1886 si faran 
no: la prima nel giorno 9 aprila p. V. .|yett^ra : 
e nei successivi tre giorni le altre 
prove. 

Le singola commi^Siolr esaminatrici 
detafraineranno poi i giorni delle prove 
orali e delle lezioni da tenersi secon-
dò il disposto dell'art. 34 del citato 
regolamento. 

Gli aspipgti 4<l|anBi^^M;flsentar^ 
a questo Re t tomi M r o ìV |̂iCrntì 15 J 
marzo p. v. la loro istanza'itì carta 
legale da cent. 60 corredata dai do-Ĵ  
cumenii prescritti agli art. 4 e 9 del 
regolamento anzidetto. 

-VoXapiiiK. — Dal prof. Turri, dP^ 
rettore del Circolo Filologico siamòV 

f r e s a t i di annunciaro cho il, sigrioi* '̂ 
GÌ B . Crovato impartirà lo sue leziom 

l'io Lònghiìh è un bravissimo fabbî o 
con officina a San Francesco e biso
gna pur riconoscere che, sebbene gio
vane, egli in una città ove Parto sua 
è portata a tantajftUezz«.,eglì si elevâ ^̂  

feftssaissimo W r a gli •litri per itìgegno 
essenjìialmonte pratico e per buon;, 
gusto. 

Basta vedere il girarrosto mobile 
dà lui ideato e costrutto; è qualche 
cosa di es8eppl§^^^|,,,pratico ed e-
legante. 

Occupa pochissimo spazio eppurê «̂ 
è è completo. 

Nel di dietro vi è il posto pel fu'o-
^ (̂idLnel disopra la padella mobile bu-
ipher^lila per l'unto c | | | , M p | j Ì 9 n e 

raccolto in apposito r ec ip i l l l t ^ tH l i | 
sotto. NellUnterno gira lo spiedo in 
cui va infilzata la roba da cuocersìii? 

-tei = ' 

Perfetta la macchmetta di fianco che 
fa girare lo spiedp é che quando vie* 
icle smontate dà un segno di campa^ 
nello. 

La comodità lil^fl!*arrosto è me^i 
ravigliosa e ci pare che tutte le fa
miglie del nostri ricchi dovrebbero 
esserne provvedute j^^può portarsi vìa 

gliorì elogi e vivissimi ringraziamenti 
tì^i iValfloti proftì^Mri dtorchestra, che 

con tanto slancio hanno eseguito un 
lavoro assai difficile, ottenendo un^ri* 
suUato ammirabile. 

RingrazÌHteli proprio di cuore; co 
me pure vì prego di dire a' bravi ar-

, • , V 

t ia tWhe io sono s t |$I conte^j-issima 
deli* impegno messo nello studio di 
COBJ alto lavoro, ed il pubblico lo ha 
loro provato trasportandosi a calorosi 

...applausi, cosÌGchò io non seppia trai-
tenermi dall*uaìrvl con vera ammira-
zione i miei. 

- - : f ' - •-•--

i-i! M 

con facilità anche perchè occupa pò-
CO spazio ed è%n mojĵ iìe proprio eie-

I ' ' ' 1 

gante. 

s l loa» — Domani sera neUMale dèi| 
Club di scherma e ginnastica^iiiiitii 
f*iazza Duomo avrà luogo una di quelle 
helle feste che adornano tanto quel 

>'!?Club divenuto cosi uno dei geniali 
«ritrovi della città. Fortunati coloro' 

cH^RPaso^l^IPprofittarne e divertir-
. visi ; nulla vi m M a d à afctràmiVia 

- . I l i . ' i . T 

gente 1 
f ©aà^® W © r à l . — • La signora 

^Lucca diresse al maestro Ppdesti dopp 
li-prima del hoheng'fìn la seguente 

Lode all'Imprèsa, che ha molto bene 
^fescosì degnamente decorato lo spet

tacolo, ed alia Dirozione, cho n*ò stata 
l'iniziatrice e l'anima. 

• r 

Mi fermo %nche questa sera per il 
piacere di assistere plr*è alla seconda; 
ed intanto vi saluto caramente... 

h. 

l;*amÌGR tfeXwcca. 
r^tDicesi che si prepari, fuori prò-

. gramma, una terza opera, La Favo 
^tffit, con la Boriaoì, qpJ i | , ^^ ivor i , 
î̂ ecjOfc e c c . 

'F§^tìgs?4afts-i©va*plc©. •— La 
d8cor|ft.iJot||,^ggpp le ore 3, a un ti-
pografo cittadino, certf^'F. V. ,^ccò 
un curioso accidente. 

! Se ne veniva egli da una festina al 
Ponte di Ferro, quando giunto in Via 
Zitelle senti gridare e lamentarsi. Volle 
vedere^.di,chetai trattasse e vide una 

pagnffi da altra dòftnà ; ben presto 
però una dello due disparve lasciaiilii)' 
sola la prima. Era questa una certa 
Maddalena D , trentenne servente di 
certa B. la quale appunto era la par 

*t f t»yÌ l l ' aUra ;.aveva queat'ulMin#i 
dolor^glel parto e perciò ap|Tun|^a^ 

di ghiaccio^^ntinua che costituisce 
un pericolo ai molti passaftl; tanto 
più che quella è una Via molto fre
quentata, essendo proprio presso le 
piazze. Aggiungasi che dagli esercìzi 
dì caffè si gettano in istrada immon
dizie, fondi di cafTè, buGcie di limoni, 

ecc. e tutto ciò di immondo 
• i l • ^ • • 

^ramane sino alla mattina dietro quan- , 
do il solito spazzino fa il solito giro. 
Noi vogliamo sperare che una buona 
volta si provvedere a tale sconcio,^ 

• •• I - . ' « ^ 

tanto più che in giorni di scirocco ne 

"'IL,.. 
w 

Due giorni d ' ia almanaeéo 
8 * Cieasiaaio Martedì — Muore Ot 

tavio Assarotti, filantropo, geno-
' vese. 1829 — San Timoteo. 

iSìj?SBas5Ì?& Mercoledì — Nasco 
LWgì Lagrangia, tìttronomo, to-
rJaesB, 1730 — Conversione dì 
S. Paolo. 

.—M., - . - w- _ . _ _ ^ — . , . ^ , - J — - . . ^ , . . . . . . ^ : - . . ^ , - - — - — - - - — , — , , , , , ^ - _ ^ r 1 , ^ 
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I t i l a un fetore,na-ùseante. 
t' - ' ^ ! ' "^ ; . 

I l I J I a r l o d i I", S. registra un 
arresto per furto e cinque contrav
venzioni alla legge sui pesi e misura. 

Xtkt^ a l dk, — Da Pedrocchi : 
— Vuole una tszza di caffè? 
- Che;^ici ? m'IlFédiKtìbMMi dor-

e.... all'ufficio ! 
. 

' ^ — 1 — • • I I I » l ' I n 

petfacoii d'oggi 
T e a i r © W©r4SI,''^iisi*-^Hrappresenta 

Lohengrin .^^ Oi-& 8. 

L 

.Td-f,-.;..^-

l 

commoroiaie 
^s^m^ 

• . ' - • •• 

Padova 24 Gennaio, 

-:??ii«J1 JS-^^i-

a padrona aveva impreso accoropa 
alFÓapitale Civile ma^ visto il sor* 

,^giungera del nostro tipografo, l'aveva 
abbandonata alle cure di lui e di un 

• • 

é K t • • 
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i -^^M.r i . , , |^ ;^^^C^• : i i l^ • '-• 

suo compagno. 

I*a | iK, 22 gennaio 1888. 

Egregio amico cav. PodesHy, 
- • i . 

'•'•:>'-•• , . : 

Questi tFò^rrdWàràtsai imbarazzati, 
ma suonando anche il campanello |iif; 

I • , : s . 

una casa per avorne una forbice, fan.i 
cero le operazioni come provetta le
vatrici- L'uno indi tenendo in mano 
" '^StóWlMo ^^ piangeva pel freddo 
ed eri^rambi sorreggendo l a . d o g l W ^ 
tradussero ali Ospitale, ove, quando 
piacque a Messer Dom-eneddio, fulcro 
aperto e donna e neonato furono ri-

'^ovarati per le ulteriori cure. , 
Feraaau ^i .<ìi,iAWMm ali a t a g l w a 

BERiascoltéatoffisoi —<-

Henduit iialiaiui 5 p.0[0 
contftu^i ÌL. 

Fino corrente . 
Fine prossimo. 
Genove , 
Ben co Note 
Marche. . . 
Banche Niàzloiiali. 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Oostfuzìdhì Venete. 
Banche Von%^e . . . 
Cotonificio Voheziano, » 
Credito Veneto , . . . »^ 
Tramvia Padovano . , » 
Quidovìe > » 
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Non posso tàirdare ad esprimervi rMia«!©SlÌ1i'^loM«^ Sappiamo che 
quanto sia soddisfatta del bellissimo 1 questa mano per opera dei solerti .a 
esito che si ebbe ^^o'iangxln ieri ! genti daziari in prossimità di^Porta 
sera. Ipponte Cqrbo venne sequestrato un 

Questo gr.aAde successo vi èìn moiri,sacco contenente un vitello*a pezzi, 

Quando gli nómlnVgran'di si lascia-
|npK,ft,blj^Uerei4|lla con t̂itìiTazione d^lle 
loro sventurélffsai fanno vedere, che 

: non le sostenevano che in forza della 
loro ambizione, e non per quella del 
loro spirito : togliete loro la vanità, 
gli eroi sono simili agli altri uonìini..^ 

*^ Fa d'uopp^maggior virtù piffo-
.^Itìgere la prospera di quello che la 
avversa fortuna. 

/ ^ 11 Sole, né la morte permeltpr^c|| 
di fissare su di essi lungamente' lo, 
sguardo. " • 

^ 1 ^ r n A V f^ V ^ 

IlZiO ti co 
. ^ .=^ ,J^ :J i r -

^ ' . 
1-issima parte dc>yuto,;^^chè avete 
saputo dare al' meÌBftOTm%'*'là vera 
interpretazione^ e i colori e i tempi 
giusti, e l'avete concertato con bra-
vura, • sicché le bellezze dell'opera 
hanno potuto essere gustate^anche in^ 
una pj;;y|;3>5̂ ,iUdi2ioae dall'intelljgeD#^ 
ócl edùdiito'pubblico dij|?adova. 
,ì{\̂ î  prego di fare a mio nomeikmit* 

macellaM^abupigi^nle,. ,j 
Latfeoar̂ ne venne.,tos al 

Pubbifco Macellò pella visita di con
suetudine, v:;̂ : 

Sgj®BaecKaot — È una vera scon^* 
cezza il modo in cui è tenuta la Vìa 
Pozzetto. Non basta^^-che vi sia un 
foritàninoPéhev in causa di questo, 
per il̂ ritì:eddo ohe fa, siavi uìrifÉlsiràl 

A cura dell'Editore Ferdinando On-
game, coi tipi l^ardinando bcozzi di 
Venezia il signor ClsareA-Ugusto Levi 
ha publicato la secotjda edizione dei 
^<^ijtìrsi,4a^l tìtolo y^tri e'Mos^<^^ 

In questa edizione si sono aggiunte 
alcune poesie origmali ed altre tra-

(«dotte da Trianlafìllis, Î oiligfoUov?, 
Moore ecc. In complesso quaranta
cinque componimenti p̂i!i!l svariati. 

Nitidissima 1 edizione e , yeramente 
artistica la copertina del Vìzzotto a 
completare la ricerca'del volume,che 

^^presentiamo ai^nostri lettO|:i-
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Alcune settimane più lardi irìforì con 
mio grande spavento che la pàlfon'a 
avea ricey^tp la visita di un signóre 
il ouf volto era sformatdVda una ci-
culrice, nò l'ottima Seppi mi nascose 
che queiruorao partendo le fece sci
volare in mano una moneta d'oro. 

Q^s t s vitite si ilft!|tei:(H)o diverse 
volte — del reato nissun altra per
sona itndava in casa dulia signora Po-
nanska. 

We.Jftj,cQJi|i dalia tua padrÒWaT 
Leggono, furino'; computi, ragio-

naxio di giuoco, in Vpoi non se^pi ri
cordarmi le loro eiupressioni : MisVFor* 
ley è semprefpj^esente aiìB^o colloqri. 

per otto 0 dieci gìòlni cessarono 
quelle visito. 

Non ostante però, questi studi in 
comuue, iu fortuna più non arriae pro
pizia. 

Duo volte Quglielmina e'avea fatto ; 
spedir denari da casa, alla fine osau-l 
r i taogai risjpa, le fu m§Btiep imì̂ ^ 
pegnare i suoi jJj^getti preziosi ed i 
sup4 pendenti di brillanti. 

Siamo ancora in debito della pigione 
— singhioziBàva Seppi ~ Che più buof* 
*Dìol ai pena il mangiare. —< Sig. ha 
rpna la gente comincia ed ioquietarsi 
per il salario - - n o n vi òp/ù denaro., 
in cassa, e persino la so^MMiss senâ -
bra avvedersene che si -li8|î óne a la
sciare il pericolante vascello. 

Così avanti adunque era andata fino 
a privarsi del necossarìoT 

Gìtiisto cielo I OTglìelmina questa 
jMIftft già un tempo ai altéFiif ella 
che fin dall%f|^,ce nuotò nell'agiatezza^' 
ora lotta corbìaogno colle^^mecessilà 
stringenti e forse sarà coetretta a gar
rire col pigi^OTe e coU'albergatÒV^Iàì 

Qh texriWIe ptRp^tqJ 
Pur troppo dovoa finir così! ligio?; 

co è tombu a sé stesso, un b^iratro 
profondo, inaccessibile. — E tanti do-

^lbHÌMi(lti:;li:^!lono4i^pflWse con
seguenze di questa ifatale pas|î %ne. , 

Eterno Iddio I Come mai nella tua 
bontà permettesti cho ciò succedesse? 

Non î;;,:è più ancora di salute per 
^Wésto nftùfi'agio,̂ ji.jtiJun aiuto, niuna 
via'^per BcjiTO^*'"^^ 

Ahimè etià doveva vuotare il bic
chiere sino alla feccia né altro a me. 
restava che pòrgere in segreto del'' 

r P i - ' 
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^danaro a Sèppì onde provvedesse ai'̂  
piso^ghiidpiftg^flrge^ì e fossero salvè'^ 
' itìttpparenze. 

Ormai ogni cosa rumava al fondo 
•—/questo stato era impossibile che 
durasse più oltre, ci dovea essere uh 
fine 0 in un mola o nellJ^Lto 

:( 
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K la catastrofe rioii 6i fece atteri-
dere. ' 
: Eravamo ai pr|g|i di settembre, iof 
riparava insieme *cón Draunféls sopra =̂ 
un se3ne, non itìngi dal mare, in un . 
luogo poco discosto dal Jiarco, 

È cosa molto aggradevole ^ i Jarea l^ ' 
l'ombra (|egli alberi durante il calore 
di una giornata estiva. 4 

11 conte mi narrava de' suoi viaggi 
ma io fu(tìandò in siléiilJQ a bììSfìkUri 
oggetti volgtìva il penBÌtìro,.^jjrpcchè 
anche volendolo non avrei avóto forza 
di distogliore ritmici sguardi dalla sala 
da giuoco le, cui finestre si potevano 
da noi benìssimo vedere. 

Con che mezzi eiU ancora giuocusse 
era un enigma per me. •*- Forse la 
fortuna le faceva di nuovo buon viso 
od avaa ipfcevuto danari da casa. 

Qxmai aspettava ansiosamenM *̂ 
momento, che avotiso tutto perduto; 
quando aullu più possegga (diceva 
meco stesso) questa orribile esistenza 
cesserà da sé. 

1 i j l - r 

Paciilco invero ho l'IfOrdif^ffiì̂ er e-
sporre le proprie ragioni. Inveire poco 
cortesoraente contro la nomenclatura 
di un sistema 0 scienza, come rite
ner-si voglia,-la logismogrufia,tè;aSta-' 
bìlire mi sembra a priori come ^6* 
stensoro dell'articolo avesse già co*-
Scienza dì non potor esporre buono 

sragióni per tranquiliamente s ragio-
Jg^l^JpéWie raggiungere il suo.ecopo-
, ^L*estensore dalCartiCòlo si prefigge 
di prcvaretti danni che la lo'nymo-
grafia apporta nell'amministraziono e 
negli amministrati ; ma davvero nel 

^.leguito HM ..farebbe che'^àttìWWiai 
solo tutto rìlW'tCaj'cZaii pagamantì at 
creditori dello Stato^ e ne incolpe
rebbe senza cognifflne delle causo 0-

s*rig>M^iiì^f'8tt*ìma delia laiàcisniogcafia 
^non conoscendct,,.-ponto l'andamento 
della Pubblica Amministrazione e lo 

, leggi che la regolano. Egli lo incolpa 
vcosì a caso con quella stessa ragiona 
talàe .\o potrei avere nQ»:.feMil^ Per 
rvia II primo individuo che mi si'f^fii-
: cesse dinanzi purché un mio debitore 
non soddisfa all'impegno da lui as-

^^jjnto,versp di me. 

Egli crede di proseguire verso il 
suo intento col proOigara elogi alta 
scrittura doppia, (ottimo sistema ia-
vèif̂ oiimà non'già insùpertf^^^ 

j^tamenttì egli fggoraq 11̂ (11̂  é^pifsiT 
i zioni 0; quanti ostacoli abbia essa in

contrato fino 0 che non si potè farne 
còn'óscefl^la sua superiorità sui pre-

^cedènti sistemi, né certamente a lai 
fu dato di fare esperjensEa Abdicando-
visi Isella amministrazione amplissima 
delio 'Stato, dacché le prove fatte sia 
nella Amministrazione Centrale che 

..^^ìe Provincie con assaV poco felice 
risultato provarono come troppo in»» 
voluta fosse la matassa pella sua ap
plicazione alle moUeplicì e direi quasi 

,|nftriite voci dei conti prineifaifesQs-
sìdiari necessari « ||ner,e in evidenza 

, i fatti, e conseguenti rapp^rti^ déri« 
'vanti sia diillo entrate che dalle a-
scite^'d^Bìlanaò. 

Per, p^co che egli flr^óe fosse oc
cupato egli sì sarebbe certamente av-

; veduto cbeiil^fìistema della scrittura 
doppia nell'amministrazione dello Sta
to non pòtea corrispondere a tutte le 
esigenze di una regolare amministra-
zìone senza ingenerare un ginepraio 
dìtìicenti e sottòconti. che ayrebb« 
causalo una confusione non ni'ifio»'e 
senza^llànt^tener cCntò di ti^e^to 
altre conseguenze derivanti da altro 
cause. 

Egli poi rammenta che ad una 
^ihupna amministrazione sono neces

sarie esa|,tez||,.^,|^ffiplicità e chiarez
za come fondamentali requisiti, come 
che iali masGÌme fossero ignorato e 
qui tpfufto mi permetta, lo egregio 

fJLnrrispondente, che alcun poco mi 
fermi. .^.^, 

L'esattezza da chi dipende? forse 
solo dai sistemasfeo da chi di questo 

4,^byaiW^'^dfl'esso-ltìWra ? 
-•'^yr.^-; 

•é 

r-

Dalie mie partieolari-psservazi^iu,^ 
da quanto mi venne riferito, questo 
istante non dovea essere molto lon« 
tano. ' ;; . s 

Gli allegri concenti della musica, i 
,,^iUs^rumori di m^$ motouaino_ g^iP 
che iva e ridiva sui verdi smalti i ci--̂ * 

fcni che veleggiavano pomposamente 
" r a f r U è n o hecMm Pesca gèUm^ 
da mani g « i l i , i l leurmormoTO^eJJa 
fontana tutto formava una scena di' 

*^eUzia da innebriarmì se l'animo mio 
s^scontriatato e in se stosso rfnchmso, 
î favesse potuto commuoversi all'esterne 
kimfrlssiòhì della vaga natura. 

Eppure tutto era brio e vivacità in 
Smezzo e gaesti viali.: . , ,̂ ,̂  

Donne ed uomini abbigliati con rifjii 
rcercatozza, bonnesmn l>i'nbi4eggia 

l i , copie d'amantif^^famiglie d0*isMAftÌli copie d ' amant r tamigiie 
i^^ìgnorili girellavano su e giù facondo 
^̂ iijn̂  interminabile processione, chej)ap^ 

ad uno screziato serpente striscìi'va 
attraverspljft^^erzura lungesso lo sta
gno — ma ahimè tutto ciò nulla di
ceva al mio cuore ne alla mia imatì 
ginazionel 

improvvisamente quasi tocco ..^^ 
elettrica scintilla bulzai in j^i^^ì coft^ 
impoto. 

Alcuni accenti sommossi d'una voce 
î a me nota mi colpirono l'orecchio — 

mÌMfivolsi e vidl^GiigHolmifta e^il^cp,,] 
KÀÌogà che pausavano^innanzi poco 
lungi da noi, 6eQ:z<t ravvia^ìr^ì. t 

vrei riconosciuto fra mulo IFRQO-
no di quella voco. Sentii che il saifi" 
gUG mi SI raggruppva al cuore 0 ai* 
venni estremamente pallidO' 

Sfpìtaì i due còW sguardo ^ Ohe 
^uoi-dìcL^Ì^? fino ad oggi alnienó fuori 
della sala da giupq£,^J| signora Po-
nanska avoa evitato'11' consorzio di, 
quell'uòmo ed ora per me un leggera 
confòrto. 

D'altronde sempre mi parve che G*̂ -
glìelmìna trattasse il peudo coHie 
con una specie di avversione quasi di 
nausea, loCchÒ faceva supporre che 
avesse indovinala la grossolana na
tura del furfante, anche attravex'so la 
splendida vernice colla quale era in
tonacato. 

Ed ora eccola pf̂  la prima volta 
*-éamminare in pubblico a fianco di 

quel tristo e pfirlar|||i in prescnzii di 
i^tanta gente! Adunque coaì ìnnan;?i 

egli era andatol 
P^^llngò ti^Myi seguii cogli oqcb" 

^in^ntre prendevano la via dì un pic
colo' ponte per atiravorsare lo stagno. 
In quel momento vidi la f̂ ĉcia sini-
etra ciV^neiruomo piegarsi con un ou 

l |̂iico sorriso* '̂véi*lo la donna velata cho 
camminavagli allato; e scorsi Gugrìl-
mitia in preda a maniftìSto turbamento 
ì)arlargÌi:%(joni vivacità non osando di 
alìsare gli occhi. 

IConilnua]. 

I • 
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^ 1 , . ^ -±-tìWiid, ;^*&^'i^V-*^i^''-

Può filla^'T^^*^'^' ^^^ ^̂ *̂ ^ ^̂ *̂ 
'^h che U sistema della logismo» 

grafìa non esiga maggior esattezza 
di (jueilo della scrittura doppia, e che 
-il personale che non Bia educato ad 
uno od all'altro dei dtié sistemi possa 
lavorare c m t t l ì l ò m t t e ù a nell'uno 
«he nèU*alW-?. "'^^•^^"" 

Crude ella cho anco quel benedetto 
Dare ed Avere della scrittura doppia 
|jèr chi non conosce l'ìritiW tìiecca-
4iì8mù di una vasta amministrazione 
•coma quella dello Stato, poaeii essere 
adoperalo con tutta esattezza nello 
addebitamonto o accreditamento dei 
<ìonti di corriapondeaza 0 rapporto? 

Ed in quanto alla chiarezza io do-
snaado, so uno con ccuiosce ed a per
fezione la scrittura doppia, sa egltleg 
gerv! cosi facilmente nei 6UÌRrré^ÌBti;j,̂  
sa egfi a colpo 4'jP3hio dare la rà-
,gione di lutti i' fatti-ammiìnslrativi 
che i vari conti rappresentano? 

Un giornale fl'scrittura doppia aem-
ht&L cosa così s^fldentp e còsi chiaro 
che il primo flìie passa per via possa 
dare ragione di quanto vi sta scritto? 

G non è necessaria una iatruzione 
Speciale anco per questa? 

Qi-a^data la Hlce&ĵ ità di questa spe-
cìale i^tiiuiiione quale mag§;iprQ dna-
rezza cflffe un giornale a ; sĉ^̂^̂^ 
doppia in confronto di qiilW'^dl' l i-
Stema logìsmògrafico? 

Un po' di tutto 

•• - H . 

iiCO esita or^asm 

mU II» UHM UUIMOa M Vt O UU( t u * -

oiiìque^geraQiie. Tutte rimasero 
se, e due vecchi versano, in con-

0 m una casa crollava il pa 
vimentò in una camera ove dormi 
^afto 
contuse. 
dizioni piuttosto gravi. 

La causa del disastro sì deve ad 
un malaccorto muratore che aveva 
collocato la testata del trave entro 
la canna di un cammino, ove arse 
lentamente. 

,- j 

'if 

Wrm n 
A. Casal di Principe, in Terra di 

Lavoro, fra Ambrogio Cantelli e A-
lessandro Pagano, suo cognato, re-
gnavavàntica inliioicissia. SMnMatiià-
rono e dopo lo scambio di viojeuti 
p|.role vennero allo mani. 
'SilfeOanlelli vibrò parecchi colpi di 

pugnalo alla gola del Pagano ren-
dendolo^-aliystante cadaVéire. 

.r-.^.q--,^^ 

Carlo Ficher, boemo che SÌ recava 
a Roma ipfr il gióbìleo, presa allog
gio all'osterìa di ZftC^tiria Mazzetti 
nel paesello di Gaggio Montano (Bo
logna). Di notte ttìoipo fuggì rubando 
un cavallo. "E^ostè, accortosi in tsmpo.i: 

iWiornale a scrittura doppia offre | ì^ ins^iiilJÒ Raggiunse, m a « | ^ é t t e 
° '• • * una grave ferita di coltello. Il pelle 

\-

t i ' ' ! 

ì 

og î a prima vista U vera situazione 
(economica di una Ditta, o dì un pa
trimonio? dà egli, le risultante della 
iBÌtuazione oomì^lessa dello stato di una 
sostanaa? Vi ^ con esso tenuto contò; 
di tutti i movimenti che avvengono 
nella sostanza ; patrimoniale e aóll% 
stato di ràppBfTo fra il proprietaiiU 
ed i suoi" agétitil;<)^ corrispondenti? 

Davvero io ben lo credo e ferma 
mente che ben poco l'egregio corri; 
spendente si aia occupalo del n»ios(i|J 
sistema per p'ofèr portar« ,̂4.4p campo 
U tesi che la logismografia offp,,pmi-
Bior chiarezza della scrittura doppia ? 

Si esige la sejDQplicità ed è ragione
vole quésta eèìgéhzaj ma : E il sistema 
«he rende, cgi^plicato il congegno ? ò 
Bio%40no le innumerevoli leggi fatte 
dai Parlamento per stabilire un straor
dinario numero dì-cespitò dì entrate, 
o cause di uscite, di esazioni o di pa*» 
.gam^nto che creano una assoluta ne« 
cessita di stabilire uno straordinario 
Enumero di conti atti a dimostrare la 
.t̂ ^VWetua della applicazione ed esecu-
iioutì di queste leggi. 

Sa il oorrÌGpoadente quanti sono i 
•capitoli dol bilancio-e^quanti conti di 
rapporto vi sono necessari?. 

Crede elle non sia neceasario alla,; 
'ffasta Amministrazione dello Stato di: 
conoscere oltre lo stato dei singoli 
conti ed àkcomplesso d( essi anco la 
s j tuaz io i l ^p i i fpoMJc^ loro? 

A chi mi porta in cajf̂ po i pregi. 
della scrittura doppia domrnderò: Sa 
desidera conoscere quale eia la situa 
3!Ìone îl!pÌVi patrimolvio o di una a 
zienda non-è necessario fosse addivé^*' 
niro alla chiusura dei singoli conti 
per poter dtìlle risultanze di' Debito e 
Credito di queste stabilire quale sif ' 
l'attività 0 la passività? Se questi 
•conti fossero circa 70 od 80 mille 
•<lUiìnto tempo non sarebbe necessario? 
"̂4 se un errore incorre in taluno di 
essi non è duopo di" tnvédere talora 
'ìutto it^suo operato per riconoscere 
ove eventualmente sìa l'errore?. 

(A domani â finej, S. R. 

grino fu arrestato 

a o c U i e r iAaliffi 

.L'altra sera gli esuli^'pòlftcchiy^rtl'e' 
sidèntì a Ginevra ,-comiS¥moF.a.('ono 

i;Us2&** anniveieario dell'ultima rivolu-
zione della Polonia. 

Presiedeva la numerosa riunione il 
colonnèllo Miitocowski, che fu uno 
dei capi di queir insurrezianji 

Venne letia una nobiliBsima lettera 
di Aurelio Saffi, che fu accolta con» 
entusiasmo e con frenetiche accla
mazioni all'Italia. 

!^rei££' 
lìgrado le vive insistente di molti 

senatori, l'exprefetto djilpfvara si o-
stina a non dim^^^tersi e questa sua 
risoluzione comunicò alla commissio
ne del Senato inciirìcutà d'oìl'isf^utto-
ria, alU quale raccomandò pure di 
sollecitare il processo. 

• . 

La Tribuna pnblica una lettera del-
l*on. Nocilo, in cui quesWi dichiara^ 
favorevole all'abrogazione delle riele-
zioni del deputati nommali mìnistn 
o segretari genorsli. 

La TWutia risponde airon, Nòcito. 
Essa deplora ohe ai staa#bjrogata tà-
citamenlo e grazie ad '̂ n equivoco, 
una dìsposigiono d'ordino costitusio-
naie e ir^pfolgonte garanzie democra
tiche e liberali. 

. * • " 

lori a Eoma sul prospetto dell'al
bergo «Italia » in via Quattro Fon* 
tane, ystìW^WSiiW^ia^^plrf^;;*»^ 
memorativa ad Agoatino Bertani. 

Intervennero allaTeriraonìa laGiun-
?tòj*munìcìp9!fl, le rappresentanze dei 
Veterani e 4^1 Ueduci, e J?̂ ,dPiano 
Lem^,*per la Massoneria. 

Parlarono il prosindaco Guicciuoli 
e 1 on. Saismit Doaa a nome dei col-
Ughi e degli auifa 

La*ìti)ide dicej 
SfAgostino Bertani --is^ìgienista, le-

gishtore, patriota -« morì ia questa 
casaiiSiiil 30 aprile 1886 —anniver
sario d'un giorno glorioso — nell'anno 
1S49 — per la difesa di Roma - - alla 
quale egli partecipò con carità e va
lore. » 

fu ìncàricatb dì pubblicare il la
voro dì Bertanìsuir inchiesta sa-
nitaria. Lo farà procedere da dotta 
relazione. 

^^f i i^ j^z ] , 

-^!S 

. j . 

Magliani si è concordato col 
gruppo agrario.peWauaiento del 
dazio sui cereali. Il gruppo dazia
rio proporrà l'aumento a lire cin-
que pel dazio sul frumento, ap
poggiandosi al fatto cheraumento 
a liro tre nel decorso anno non 
impili *̂ ̂ mo^tito de!la importa
zióne. Questa fu di quint. 9,362,3£0 
neMà56 e sali nei 1887 a quintali 
10,058,600. 

Fu abbandonato il progetto 
di monopolio dell* alcool vista la 
difficoltà di -iij'a'ffi-. 

ÌA 

isa, 24, ore 10,40 ant. 
Tutte le autorità e moltissimi 

artisti intervennero ai funerali del-
rartif® drammatico MaièWni. 

= 11 due febbraio nella cFuiìca 
universitaria sarà collocato un 

lione di iivSrmo a ricordo 

Barberot fd^gislttff^ terra. 
Il doganiere a' lliHÎ ossoeaò del fucile 

carico e BÌ recò a Pomeranga oveiu: 
siede. ^ 

P i s r i ^ l , ?g^, — Il sottoprefetl. 
di Bricy, dietro ordine 'del prefetti 
ed istruzioni di Sarrien,^jè^fn<Ìftto, à 
Tfìeus sulla frontiera franco tedesca 
per fare un* inchiesta eull* inoidénta 
Barberot. 

Sa f i a , tZ» — i r principe dì Co*-
burgo e sua madre partiranno pro
babilmente domani per Filippooolù 
Visiteranno quindi Hesmailf, Nova 
Tanzara, Jamboli, Slàvno e Burga». ^ 

1 ministri Stambuloff e Straui^kj li^ 
accompagneranno. j ^ , ^ 
". S - ^ ^ ^ A ~ Il principe e I ^ e r ì m ^ , 

cip«ssa Ctomontina sono pftPtW'per 
Filippopoli accompagnati da Stamlìm-
ioff, Natfhotuich e Mulkucoff, 

gifiì^aidB'a, » 3 . — Un dispaccio def^' 
Ttmes da Costantinopoli, confermi^ 
che ì lavori della difutia dì àdrii 
pòli floho spinti uttivaoaente. 

Soggiunge che le forze militas'i in 
quella regione sono aumentatej por« 
tandole a 80,000 uomini. 

- -

• '! 
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,il^=iÌÌK 

1 ^ - - ' i l i , ^ 

' V I 

'-

del senatore Francesco Magni. 
» 

-^•, i » I . . - V — T f ? * - - » - • — ' • ' 

^Iv^ 
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« * 

L'altra mattina a Roma alcune com-
nie di fanteria, dopo aver com-

^|Tute le esercitazioni militari, ai av
viarono nella cIfeTOa di S. Maria in 
Trastevere. Nel medesimo tempo un 

Diversi telegrammi particolari da prete francese si trovava a passare 

[Agenzia Stefani) 
J P a r l s I , ^ S , - - Asiìòtìpsi nei 

cofridoi'^della Camera che Laur pre
senterà un* interrogazione al governo, 
sostG/iendo che, in seguito all'appli-^ 
caziono in Italia del dazi, contenuti* 
néllt"Wutva tariffa genia le , ai ^^po-
dotti francesi non compresi naPtrat-
tato del 1881, la Francia deve si££li-
ciare la legge 12 dicembre 1887, 'aii-
torizzante il governo francese ad ap
plicare aiwDrodotii similari italiani i 

Mii eguali a ì, colpenti i prò-, 

Tì^nna e Budapest parlano con in 
sistenza del,:^a&,p|ragio d'una nave da 
guerra ott^jnàna, che aveva (̂«ft borda 
900 coscritta i quali tuttinsarebbero 
periti nelle acque Nei telegrammi 
pervenuti alla; capitale «ngherètè è 
illeggi^4Ìe il noma dsHa località, pres
sa cui avvenne il sinistro marittimo, 

-i'?^!*!*^" ^•iè*^. 

m-.. 
A Lagos in Ungheria é cnqctqcerto 
j Pejeny in età di 132 anni; er. 

^fliciale di cavalleria al tempo di Già 
'seppe II. 

Lascia 13 fìglv 37 f i p l i P l S pro
nipoti e 5 propronipoti. 

Il suo figlio maggiore ha 104 anni. 

^ ! , . , 

Cronaca ,z. 
:^^^;SIÌÌ; 

^ ' ' • 

11. pffo©lD*)8lfc -«tt^lpgjoi-ii 
Télfjgrafano da Lucca: 
E' terminato il prpcjsso contro "^^Ip-

jpern accusato di soUrazione^Mel do
llaro contenuto in un plico spedito a 
Vienna. Il Pubblico Ministero concluse 

ella ipJijnftì mnocenza^'del 

breve a Cracovia sarà ^ Ì l l | f 
un grandioso j)Qonumento chÉiNqsteri 
400 mila lire jn.^onore del celebre 
poeta polacco MicKievicz. 

È opera dello slfaltore Godebskì. 

In una riunione anarchica all'Ha*? 
vre,,un certo Lucas tirà*due revolveii 
rate conW"'liui8%iVi2!llchel, mentr'essa 
parlava. 

Una pallfi; le strappò un lobo di 
un orecchio; un alti'a penetrò dietro 
un orecchio'; questa ferita sembra 

Comuì, alla vista delinostrUstìllati 
e èllTsià̂  che ftlcuno gli avesse data la 
menopaa provocazÌQn|^^^Dreso da re-
pontino furore, comincio, agitandosi 
in mille strani modi, a vomitare le 
più sozze ingihris contro l'Italia;y||.g|i 

^italiani. Un tìignore eaa|gicament8-lo-
redarguì, facendogli osservare che por
tasse almono,. risptìtto aìiti terra che 
gli dava ospìtaUtà. Non l'avesse mai 
detto- il francese allora^ con ìmpeto 
'tÌagg\ore, prosegiiì ad urlare, dicen
do spesse volto: k danaglia|é,canaglìa 
d?ita!iani. » . 

Un popolano, noti^^gptendo frenarsi 
a tanto insulto, gli sì accostò e gli 
menò sulla faccia tale potente ceffone 
da mandarlo a battere malamente 
contro il muro. Il prete francese al-
Idrt, vista la risoluzione della folla,., 
raccolto in fretta il suo cappello, si 
diede a frrandi passi ad allontanarsi 
i'fS=FV, • " . , , . fornii * . j . , , . . . 

di là, seguito dai fischi di tutti i pre* 

dotti francesi m Italia. 
Camera — Dnulresrao, rispon

dendo a un' iffWpllanzà di Meziers 
•lopra la questione del trafdco con cer-
tiilcati di transitO) dichiarasi palla 
repressione delle frodi. Un ordiné'^e! 
giórno dWducia in proposito fu ap-
p ^ W con 285 voti contro 207. 

F, ZON, Direttore responsaMh 

I l CJoai€liEét®re 
DELLO 

"taMlimento.'Pedrooohl 
AVVISA 

che negli Eaercizi annessi allo Stabi
limento mette in vendita tanto allW^ 
grosso che al dettaglio un consids-
revola deposito di vini e liquori Kstert 
e Nazionali di otti|^a qualità e>r(5-
^^^'^'^^Mt**' ««'>ca età a preaxiee* 
cezionalfente ribassati. 

Volando anche disfarsi di una par
tita di ZaeeheroeOaffànecóntinnort 
la vendita al mjouto nel eofe^Eser-
cisio di Offeller'a sensa far posate 
interamente sui consumatori l'agravio 
dei/orfi awmenfi che si voriacacoso^ 
in detti articoli. 

U 

'Mti^i^ìil Cii'_<]7'''- ' ^ rat •& il Ttmes vede 
Minella prossima Conferenza per gli af

fari del Marocco, un principio degli 
sforzi della Spagna per acquistare la 
posizione di grande po^étza, e pro
mette alla Spagna il concorso dell'In-

-^^•tr'mi-M': -m. 

U: 

IV®)StrI ^ll^ii 
l i é ^ a , ?4 geo., ore G 15 ant. 

^.h^:^ 

Lucas fu arrestato stjttr^endolosi 
così alle, isiinaccìe della fólla. 

Dopo ìi'^fatto la Luisa Michel rìtor? 
nò a Parigi. Assicurasi che l i suo 
statò non sia inquietante. 

'•:• 

Im 

' - 1 ^ . : " .-m 
Wippern. Il discòrso del P. M. fu ac 
colto con applausi dal pubblico. 

difesa rinunziò alla parola. 
Fa poi proMi*ncìata la sentènza as-

solutoria. 
Con questa sentenza 4H Wippern fu 

Riabilitato compìetissimamente; 1* as-
''ibluzìone fu pienissima; spettacolo in-
descriyyoilej le signore dell'ifiistocra-
zia stiingono commosse la sua mano. 

Il "Wippern parti subito perrapisa 
eoi fiùdìdifensori. 

Grédonsì scoperti ì veri ladri che 
sarebbero impiegati di Ppn t | | | l , che 
obbero il. plico diciotto ore é contro 
cui procedtìsì anche per altre censì-
~'°*'* malversazioni. 

Telegrafano da Miltao: 
; La noatra Corte d'Aggirilo ha prò-
! lanciato la sentenza nQlia causa Ca-
i ^allotti Nasi. 

La Qps:te d'APP^Ho ba riformato 
^liSì radicftlmorite la fjentenza del 
tribunale, assolvendo Ton, CavuUottì 
2̂6r la diffAmazione e condannandolo 
Soltanto per ingiuria. 

l'fisilopJir iice r 
^ 

SerYizio spec ' ÈMsr 

;i-i;V«ìMm ^ 

Li 23 gennaio 1888. 

Signor Silvio Veronese 

Agente Generale della Fondiaria 

PADOVA. '• 
•i 

Nella circostanza in cui Ella h a . 
versato nelle mie mani,' quale ff. rfP 
Sindaco, la somnia di L, 33344:37, i i * 
risarcimouto del danno per l* incendio 
avvenuto nel 23;, dicembre decorso, 
che distruggeva il fabbricato Munici*» 
pale ed il mobilio, sono ben tféto di 
attestarle, anche a nome dell' ìWteW^ 
Giunta Municipale, la soddisfazione 
per essortì questo Municipio i\saic>*-
rato presso una aòlicla Compagnia 
quale la Fagliarla, che, con pron
tezza, regolarità, ed equità, proce
dette alla liquidasipne del danno e con 
tutta sollecitudine no eseguiva il pa
gamento. 

FranceacojPadovani 
ff. di SWaco. 

Credesi che oggi sarà occupato;! 
definitivamente Saati; ìndi si mar 

.-; , : q ,J , . " -^ . • - -

cera, appena fortificatici, su 
Domani parte da Londra un 

altro pallone areostatico. 
La posizione deì negus sem

bra compromessa stante gli attac
chi dei rtfStiesi, la, ctiiìmportàn-
za è però esagerata. 

Debeb^riceve sempre nuove 
dedizioni/Egli trovasi rìWuto e 
sicuro. 

Ore 9.25 ant. 

La relazione RomaninJacor è 
una reqjĵ fiiitoria contro le prece
denti àmministfaèìonì del ministe
ro deì lavori publìci e chiede prov-
vedimeiati; respinge stornare 3^^ 
milioni per reintegrare le linee pei 
fondi indebitamente sottratti. Pa* 
racchi deputati maii^ipnali com
batteranno Saracco. 

5*Gi'imaldi presentò parecchi 
emen4|tnentì alla legge sulle Casse 
di Risparmio. 

Oggi Bonghi non terrà la sua 
lezione perclie il piigrettore Bla-
serna rifiutò assumere la respon
sabilità delle conseguenze. 

Panizza depuflWd^ Mantova 

''^"':'"''ì\'''ySily News crede che la confe-
ifrenza darà alla.i3pagnai,i3(a cèrto pre-
^^pJiigiO.'̂ Opina che havvi tut|0»il van-
Saggio uffinchè gli interessi della Spa

gna sieno più completamente ed esat-
i-tameitìte riconosciuti dalle altrewpo» 

tenze. 

P a r i g i , ^ S . — L'Hauaf*hà da 
Nancy. Certo Bii|'J>|rot, vecchio dì'71 
anni, abitante àAudan-le Roman, in 
seguendo, armato di (\jcile^^gnn cin 
ghiaie sul territorio di^^j^riò^x, ai av-

•* vicinò allPtrtì^ntiera, ove vide un do
ganiere tedesco, che gli faceva segni: 

tìi' avanzare. .-.,,̂ .,,.. • ^ 
Barberot, credoiiào che il doganie-

|!e«Volesse indicargli la pista dal cW-
ghiale, si avanzò sepza dìfSdenza^^lna, 
allora, il doganiere gli si precipitò 
sopra e cercò dì impadronirsi del 

Si impegnò fra loro umaìgtta. 

trovasi una quantità di vino scell» 
nostrano e Valpolicella in Bottiglia 
nonché un ottimo servissio di cucias 
a pressi occazionabilìasimi. 

C l l s t r a r ^ 

JV wf itìn^"^!' A°<?"*^*'°* all'Umvss-sìlft di Vienna 0.r Scheff. Già per 13 ann! p d ^ 

D.r càv. SzUz, Virasdy e Riili» in Vlsuas. 

lìi'Arn^ 

,-. l - ,^ = 

. . • . ^ ^ • 

Spécialista per ottarature dì Denti 
Applica B e l i l i e D e a t t « r © @#. 

iSSié^ ^^ "i«ova iavenaioae m®mns. 
""•dol®!?!, 

A g l i ISi^oE^li^aMi' ' 
Via Arena N. 3248 uictno la Dogams* 
tA ì j ; ^ 

• i ^ N f ^ > : 

: r̂  m 
TEATBO VKBBI 

sl'@^® per oggetti di Chirurgia 
tistìca, per denti e dentierìg ' 

^i|d altra eompoaizìone. 

- I ^ r 

I (4pHi.e||i,4i ottenuta coll'uso di queste pastiglie le fanno 
considerare siccome un rimj^iù dei piii adatti a'vincore la "ffosso, sia 
che provenga da irritazione delle vie aeree, o da causa nervosa; ma 
precipuamente 4i raccomandano quali emollienti nelle B r o a c l a l É l , aete» 
mMl fiUS lesela, e tfel catarri polmonari per^'fìtcìlitare - senza sforso la 
es : 'T^^' | i lTr '^ 

ione 
r^z'Em ©eiiti^^ilgiil laii l a s c a t o l a 

tmAmÈomM 

FARMACIA ex GASPMMl 
Le suddette pillole"hariW la virtù di purgar© faMlmenta sensa inco-

modo deild^^itomaco né d'alcun altro viscere. Guariscono con l'uso con» 
tinuato tutti i vuri iacomodi prodotti dalle Estea^E*ro|d[la aiutano po
tentemente landigestione in guisa da rimettere normalmente il circolo 
sanguigno. 

Ea stitiehe|£za, le couvulsìoai, il bruciore allo stomaco, le congestioni 
sanguigne, gli attacchi ai nervi.Jle emicranie, vertigiai, patpìtaWnt di 
cuore spaiipconp affatto. Giovano persino ad allontanare la © o s t o col 
CQSSure de1Filfi%mmazione del ventre. 

Ogiit s ea to lm ieoaiilleiie SO p i l l o l e e e o s l a l i , ft 
c^n 

Si preparano e si vendgno in PADOVA, Via del Sale, dal 

ì 
farmacista SEIÌTOIUO EMILIO. 
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K Adottata dai Formohi'io 

Autorìmìlt (fai GonRljtilo 
.'• -iBìsa ' medica J! Pietro tu rèo.' - iaesi 

l'ui'locipando dello proinioUA dall' Ionio e 
dol3K,orro, iiììe^to PlUolc coUMcrigono spe^ 
cialtuoì\lo"iHilìo"niiUnlt!ò'có";?ì moUlpltcicho 

.g.:,.™... 

sòììóitiumciìèi; nella.-Olopp#OT^(J/'f- pai- ^ 

•„taoì'rea-ì[?,7f;.s/j'«tì3tójìi; iu;?;̂ ^ ò dif/ìcile),. 

I "esso oiVrono M'incdìcl un ago;itoitci\ipcif-'. 
'/ UcblàòLpiù eiibrglcl per Istlindlard Vorga-, 

.TìlÈmirrmoaìnf-aro 16 costifcuziòrìt llufa-
tiolio, deboli o|a01cvoll,to., . 

N. B. - tnò<iiìmàì;iM'i;fi:lmpyrQ:ft aUò-
mtb btin tiitiiliortmeriio iiiftìdbltì.ifrUanto,^ 
Goinò prova di purezza é'aulenUdtà dello , 
vqro Filiblò.^ d i a iàncar iU esigere 11'̂  
nQsUo sigillo d'argento ^ 
fmtlvb, la iiORtnà firmila 
qui aitalo e il bòtìù del jt^ 
l'Union dS 'Fabricants-

DIFFIDARE DKLLE C O N T R À r F A Z l O N I 

nintìmpoiiHn di '5,0.600 fr 

filone. 

P a r e c c h i e 1VTe<?acrlio d* •k"*A^i 

eco. 

SLii_.xei:REJ 

osf „ f à ; W Ì t i a - l 4 a r o c h o F E R H U a i K O S I A è Spocialnionto raccomandata noUa Ciojv.». 

P a r i a , 22 , r u o D r o u o t , od in tutto Io l'Vmjicìo in Sta l ia . 
rBJJ??E •aaj'3:rL,-5T?iC,-;fra?-?=TETJ 

: Onde far risplenduic il viso di afìaschluntc bel* 
lezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendóre abbagliante, usate il Fior^di 
MaziB dì Nózze, che ìmpartes^p .comithica la'^IH-
zìosa fr̂ igraî z^^^ xlelicate tinte del gìglio ^ della 
rosa. È iir! liquidò igienico e ìattosoi E senza 
rivale al mo^da^ per preserVS# % i^^ la 
helkzza della glovcntii. 

Si vende datuttiì Farmacisti Inj^lesie principali Pro- . 
famieri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra: t t4&i i6 
Soqthaiiìptoa Row, W.C.t-é'fl Parigi e Nuova Yp|;iu 
ip PADOVA si vHidG.presso.M^rgola 0-, Via S. 
Giùfinna'" Farmacia IHonJsj'Vìà' Monstri — P. 
Tre^isi^n, Via Magglèì^e^^In ES'tE:PiMeiiegbetti 
ViawG^rolomo, 

I ! 

: • l'i.! -
•ìi.r. I 

lFlae®^Bi JLSre, €lm Htt 

d ^ 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e'è più'rimedio ! I . . . 

Ma,sijiuè evitare ìa caduta fortifican-

all'Ufficio Annunzi àel Gsonsaie La Vene-' 
im S. Ltìca, N. 427C ed in, Provincia pes» 
pacco rfòsta!é»é..lì.&0. 

• . 

PACtOo^^òstalélllié^lì,» 
_ Depositi in, B £̂ŝ S0va,preB3O l'Amministra 

do ì bulBT quando i capelìi cominciano a zioun del KÌô ;̂ al« H Bacchiglwne 0 ptQssa ìS 
Cadere; e ciò si ottiene iacilmenté fa- "'^ ̂ "^ " ' ~" 
cencio uso del Balsamo capillare del dòtt. 
CJra^es. — Là composizione di questo 
è tale che, ngn presenta alcun pericolo 
per Fuso esternò, , 

B'% BulgarelH profumiere ajPtJniversità 
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